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Opera 181 



INTRODUZIONE 
 
Tra 2011 e 2012 ho frequentato la parrocchia di san Venanzio a Camerino, prima di tutto per dare una 
mano d’amicizia al mio amico fraterno (e “storico”) don Oreste Campagna, e poi per poter contribuire 
alla vita comunitaria parrocchiale, con proposte, correzioni e apertura di impegno secondo la comune 
dottrina della Chiesa e la mia esperienza personale. 
Arrivando a Camerino per la prima volta devo dire che sono stato colpito prima dalla solennità del 
pronao della basilica, veramente qualcosa di unico tra le tantissime chiese che conosco!, e poi dalla 
seria spaziosità dell’interno neoclassico della basilica e infine dalla ricchezza dei suoi reperti 
archeologici e artistici disseminati in tutto lo spazio costruttivo della basilica. 
Indubbiamente molti secoli di storia si sono sedimentati e sovrapposti in questo luogo, a 
testimonianza di una tradizione di fede cristiana che viene da lontano, dai primi secoli del 
Cristianesimo, dai quali ci viene la memoria, la testimonianza e anche i resti del beato Venanzio 
martire, il giovane che amò Cristo fino al sacrificio di sé e che è venerato patrono della città e della 
diocesi (anzi arcidiocesi) di Camerino (Matelica e Sanseverino). 
 



LE FONTI CHE ABBIAMO RACCOLTO 
 
 



STORIA DELLA BASILICA 
 
 
 



UNA VISITA ALLA BASILICA 
 
 
 



LA PASSIONE DI SAN VENANZIO 
 
 
 



QUESTIONI STORICHE DIBATTUTE E APERTE 
 
 


